
 

 

COMUNE DI TERMINI IMERESE 

Città Metropolitana di Palermo 
 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

ORIGINALE N° 42 del 27/04/2023 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2023 

 

L'anno 2023 e questo giorno ventisette del mese di Aprile alle ore 15:00, nella Sala delle 
Adunanze Consiliari della Sede Comunale, a seguito di invito diramato dal Presidente del 
Consiglio Comunale in data 21.04.2023, n. 19339, si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta 
ordinaria di prima convocazione. 
Presiede la seduta  Il Presidente del Consiglio  Avv. Francesco Caratozzolo   
Dei Consiglieri Comunali sono presenti n. 11 e sono assenti sebbene invitati n. 5 come segue: 

(Consiglieri presenti all’inizio della trattazione dell’argomento) 
 

Cognome e Nome P A Cognome e Nome P A 

CHIARA ANNA MARIA LOREDANA X  COMELLA FABIO  X 

ABBRUSCATO LORENZA X  SCIASCIA FABIO X  

CORPORA ENRICO X  CONTI GUGLIA GAETANO  X 

DI MAIO GIUSEPPE X  CUMBO GIUSEPPE X  

MILITELLO CARMELO  X MICCICHE' CARMELO  X 

MERLINO CLAUDIO X  ARRIGO ROSANNA X  

FULLONE LICIA X  D'ANGELO FRANCESCO PAOLO X  

DI LISI SALVATORE  X CARATOZZOLO FRANCESCO X  

 
Scrutatori: Arrigo, Abbruscato, Chiara. 
Partecipa  Il Segretario Generale  del Comune  Dott. Massimo Fedele . 
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed 
invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 
Per quanto concerne il dibattito, si fa riferimento agli interventi registrati durante la seduta sul punto 
ed alla loro trascrizione in forma automatica e sincronizzata con l’audio, attualmente in corso di 
redazione da parte del soggetto incaricato. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 Visto che sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto sono stati acquisiti, ai sensi 
dell’art. 1 lett.i della L.R.  48/91 e dell’art. 12 della L.R. 30/2000, i pareri: 

X del responsabile del settore interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 

X del responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile; 

  

X Parere del Collegio dei Revisori, previsto dall’art. 239, comma 1, lett. b), D. Lgs 267/2000 e s.m.i. 

 

Visto il Parere di Conformità, previsto dall’art. 4, comma 5, lett. a), b) e c) del vigente 
regolamento comunale sui controlli interni approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 
n.22/2013, espresso dal Segretario Generale. 

 

 



OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2023 

 

 

  

 

GGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2023 

 

Il Responsabile del procedimento Rag. Emilia Insalaco  sottopone al Consiglio Comunale  su 

indirizzo dell’ Assessore ai Tributi  la seguente proposta di deliberazione, attestando di non 

trovarsi in situazioni, nemmeno potenziali, di conflitto di interessi né in condizione e/o rapporti che 

implicano l’obbligo di astensione ai sensi del DPR n. 62/2013 e del codice di comportamento 

interno e di aver verificato che i soggetti intervenuti nell’istruttoria che segue non incorrono in 

analoghe situazioni 

 
 
PREMESSO che: - l’art. 1, comma 639, della Legge 147/2013 ha istituito l’imposta unica comunale 
(IUC) che si compone, oltre che dell’IMU e della TASI, anche della TARI, la tassa sui rifiuti 
destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; - 
 il comma 738 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019 ha abolito dal 2020 la IUC (imposta unica 
comunale) ad eccezione della Tassa sui rifiuti (TARI); - i commi 641 e seguenti del citato art. 1 
della Legge 147/2013, disciplinano la TARI; - 
- i commi 641 e seguenti del citato art. 1 della Legge 147/2013, disciplinano la TARI;  

- con la deliberazione dell’ARERA 3 agosto 2021, 363/2021/R/RIF è stata disposta “Approvazione 
del metodo tariffario rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025” e, 
specialmente l’allegato A ; 

- con la deliberazione dell’ARERA 26 ottobre 2021, 459/2021/R/RIF, sono state fornite le 
indicazioni inerenti “Valorizzazione dei parametri alla base del calcolo dei costi d’uso del capitale 
in attuazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2)”; 

- con la determina dell’ARERA 4 novembre 2021, 02/DRIF/2021, recante “Approvazione degli 
schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa 
trasmissione all’autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del 
servizio integrato dei rifiuti approvata con la deliberazione 363/2021/r/rif (mtr-2) per il secondo 
periodo regolatorio 2022-2025”; 

- con delibera di ARERA n. 444 del 31 ottobre 2019 sono state introdotte nuove disposizioni in 
materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati e che i documenti di 
riscossione, dovranno contenere le indicazioni riportate in tale delibera, in termini di trasparenze 
e chiarezza nei confronti dell’utenza; 

 
che l’art. 8 del D.P.R. n. 158/1999 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti; - 
che con delibera di Consiglio comunale n. 68 del 30/06/2021  è stato approvato il regolamento per 
la disciplina della TARI  
- RICHIAMATO: - l’art. 7 della deliberazione ARERA n. 363/2021 che prevede in particolare la 

validazione del piano finanziario da parte dell’Ente territorialmente competente o da un soggetto 
dotato di profili adeguati di terzietà rispetto al gestore del servizio rifiuti e la trasmissione ad 
ARERA, dopo che l’Ente territorialmente competente ha assunto le pertinenti determinazioni, per 
la definitiva approvazione.  

- in particolare il comma 683 del sopra citato articolo 1 della Legge 147/2013, il quale stabilisce 
che: “il Consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario 
del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed 
Comune di Termini Imerese    approvato dal Consiglio comunale o da altra autorità competente 
a norma delle leggi vigenti in materia”;  

VISTO: 



 - il D.P.R. 158/1999 disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di 
gestione del ciclo dei rifiuti urbani, applicabile a norma dell’art. 1, comma 651, della legge n. 
147/13, per la determinazione della tariffa del tributo comunale sui rifiuti;  
Visto il   piano economico finanziario (PEF) del servizio integrato di gestione dei rifiuti  approvato 
dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 61 del 30/05/2022;   
Preso atto che con deliberazione di consiglio Comunale 62 del 30/05/2022 sono state approvate la 
tariffe TARI anno 2022;  
Rilevato che ai sensi dell’art. 7.3 della deliberazione n. 363/2021/R/RIF, il Piano Finanziario è 
soggetto “… ad aggiornamento biennale secondo la procedura di cui al successivo art. 8 …”; 
TENUTO CONTO che:  
- le tariffe della TARI devono garantire, ai sensi del comma 654 dell’articolo 1 della Legge 
147/2013 la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 
ricomprendendo anche i costi di cui all’art. 15 del D.Lgs. 36/2003, ad esclusione dei costi relativi ai 
rifiuti speciali;  
- dal costo complessivo del servizio di gestione dei rifiuti sono sottratti il costo relativo alla gestione 
dei rifiuti delle istituzioni scolastiche di cui all’art. 33-bis del D.L. 248/2007);   
-le tariffe della tassa sono differenziate sulla base delle categorie di attività con omogenea 
potenzialità di produzione dei rifiuti, così come definite dal vigente regolamento comunale per la 
disciplina della TARI;  
- le tariffe sono composte da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del 
costo del servizio di gestione dei rifiuti e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al 
servizio fornito ed all’entità dei costi di gestione; 
Dato atto che  
- secondo le risultanze del piano finanziario redatto in base al nuovo metodo tariffario previsto 

dalla delibera Arera n. 363/21, e s.m.i., l’ammontare complessivo del costo del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani ed assimilati previsto per l’anno 2023 ammonta ad € 7.350.945,00 e 
che, pertanto, l’importo complessivo dei proventi della tassa previsti per il medesimo anno deve 
ammontare ad € 7.332.653,00, pari alla differenza tra il costo complessivo del servizio di 
gestione dei rifiuti al netto del costo di gestione del servizio per le istituzioni scolastiche statali 
come risultante dal Pef, pari ad € 18.292,00 (contributo MIUR)  ; 

 
Vista la direttiva impartita dal Sindaco con nota n. 19750 del 26/04/2022 con la quale vengono 
definiti i criteri per la ripartizione dei costi tra utenze domestiche e non domestiche e precisamente  

- Incidenza del gettito derivante da TARI sulle utenze domestiche         65% 

- Incidenza del gettito derivante da TARI sulle utenze non domestiche 35%   

Dato atto che la ripartizione del costo complessivo di €  7.332.652,11 , al netto dei costi  per le 
istituzioni scolastiche di cui sopra, suddivisa   tra parte fissa e parte variabile risulta così definita: 

 

Attribuzione costi fissi/variabili a utenze domestiche e non domestiche 
     

% attribuzione costi a utenze domestiche e non domestiche 

ΣTd = Ctuf + Ctuv 
 

€ 4.766.223,87 

% costi fissi 
utenze 

domestiche 

 
65,00% 

Ctuf - totale dei costi 
fissi attribuibili utenze 
domestiche 

Ctuf =  
ΣTF x  65,00% 

€ 1.725.582,29 

% costi variabili 
utenze 

domestiche 

 
65,00% 

Ctuv - totale dei costi 
variabili attribuibili 
utenze domestiche 

Ctuv =  
ΣTV x  65,00% 

€ 3.040.641,58 

ΣTn = Ctnf + Ctnv 
 

€ 2.566.428,24 

% costi fissi 
utenze non 
domestiche 

 
35,00% 

Ctnf - totale dei costi 
fissi attribuibili NON 
utenze domestiche 

Ctnf =  
ΣTF x  35,00% 

€ 929.159,70 

% costi variabili 
utenze non 
domestiche 

35,00% 

Ctnv - totale dei costi 
variabili attribuibili 
NON utenze 
domestiche 

Ctnv =  
ΣTV x 35,00% 

€ 1.637.268,54 

 
 
 



Considerato che la Tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica e che  
l’ente deve ripartire tra le due categorie l’insieme dei costi da coprire e il potenziale dei rifiuti 
prodotti secondo criteri razionali. 

 

Per la ripartizione dei costi è stata considerata l’equivalenza Tariffa rifiuti (tassa rifiuti)  = costi del 
servizio ed è stato quantificato il gettito derivante dalle utenze domestiche e calcolata l’incidenza 
percentuale sul totale. Per differenza è stata calcolata la percentuale di incidenza delle utenze non 
domestiche.  

La situazione delle due categorie di utenza nei ruoli TARI 2023 è la seguente   

  

 

Costi totali attribuibili alle utenze domestiche 

Costi totali utenze 
domestiche 

ΣTd = Ctuf + Ctuv 
€ 4.766.223,87 

Ctuf - totale dei costi fissi attribuibili alle 
utenze domestiche € 1.725.582,29 

Ctuv - totale dei costi variabili attribuibili 
alle utenze domestiche € 3.040.641,58 

 

 

Costi totali attribuibili alle utenze non domestiche 

Costi totali utenze non 
domestiche 

ΣTn = Ctnf + Ctnv 
€ 2.566.428,24 

Ctnf - totale dei costi fissi attribuibili alle 
utenze non domestiche € 929.159,70 

Ctnv - totale dei costi variabili attribuibili 
alle utenze non domestiche € 1.637.268,54 

 
RITENUTO: - di non avvalersi della facoltà offerta dall’ultimo periodo del comma 652, dell’art. 1, 
della Legge 147/2013 e smi, in virtù della quale il Comune può adottare coefficienti di cui 
all’allegato 1, tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b, del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento e 
può altresì non considerare i coefficienti Ka di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1; -  
pertanto, al fine di assicurare un gettito della tassa pari al totale dei costi del servizio di gestione 
dei rifiuti, di approvare le tariffe della tassa in oggetto nella misura risultante dall’allegato prospetto 
applicando i coefficienti ivi indicati , che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;  
RITENUTO di individuare le seguenti scadenze per il pagamento delle rate: 
16 Marzo 2023       -    I Acconto 25% applicando le tariffe dell’anno precedente 
16 Maggio  2023    -    II Acconto 25% applicando le tariffe dell’anno precedente 
16 Agosto  2023     -    III Acconto 25% applicando le tariffe dell’anno precedente 
16 Novembre 2023   -   Rata a conguaglio 
 
DATO ATTO che:  
- ai sensi dell’art. 1 comma 169 della legge n. 296/06 le tariffe e le aliquote dei tributi comunali 
devono essere deliberate entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione e dette delibere, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio di 
riferimento ma entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di 
riferimento;  
Visto l’articolo 3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 22 convertito con 
modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, a mente del quale “….A decorrere dall'anno 
2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i 
regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. 
…”; 

-l’art. 1 comma 775 della legge 29/12/2022 n. 197 (legge di stabilità 2023) pubblicata nel 
supplemento ordinario n. 43/L alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 303 del 



29/12/2022, ha previsto il differimento del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
2023/2025 al 30/04/2023; 

-il Consiglio Comunale non ha ancora approvato il bilancio triennale 2023/2025, il cui termine per 
l’approvazione è stato differito al 30/04/2023 dalla Legge di Stabilità 2023; 

- in mancanza di approvazione entro il termine previsto per l’approvazione del bilancio di 
previsione, si applicano le tariffe e le aliquote dell’anno precedente, e nel caso di specie si genera 
squilibrio di bilancio derivante dai maggiori costi del servizio rifiuti, come da PEF 2022-2025,  
allegato alla deliberazione di C.C n. 61 del 30/05/2023, annualità 2023;   
- la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI), dovrà essere inviata al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, ai sensi articolo 13, comma 15, del D.L. 
n. 201/2011 e s.m.i., secondo le modalità indicate al comma 15-bis del medesimo articolo; 
 - la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI), nonché il regolamento, acquistano 
efficacia dalla data di pubblicazione sul portale del federalismo fiscale, a condizione che essa 
avvenga entro il 28 ottobre dell’anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce, con invio, da 
parte del Comune, al ministero economia e finanze, dipartimento delle finanze, entro e non oltre il 
14 ottobre; 
- il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene ambientale di cui 
all’art. 19 del D.Lgs. n. 504/92, modificato dall’art. 38-bis del decreto legge. n. 124/2019, è fissato 
nella misura del 5%, del tributo collegato al servizio rifiuti solidi urbani, deliberato dal Comune, 
commisurato alla superficie imponibile, salvo diversa deliberazione della città metropolitana DI 
PALERMO; 
VISTO il D.Lgs. 267/2000;  
VISTO lo Statuto dell’Ente;  
VISTO il regolamento di contabilità dell’Ente; 
 

 
DELIBERA 

 
1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento 
 2. di approvare per l’anno 2023, per le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui 
integralmente richiamate, le sotto riportate tariffe della TARI di cui all’art. 1, comma 639, della 
Legge 147/2013 determinate come da allegato alla presente deliberazione (ALL. A), che ne 
costituisce parte integrale e sostanziale, determinate sulla base delle disposizioni del D.P.R. 
158/1999: 

 
 

TARIFFE UTENZE DOMESTICHE 
 

 

Tariffa utenza domestica 

KA appl 

Coeff di 

adattamento 

per superficie 

(per 

attribuzione 

parte fissa) 

KB appl 

Coeff 

proporzionale 

di produttività 

(per 

attribuzione 

parte 

variabile) 

Tariffa 

 fissa 

Tariffa  

variabile 

1  .1 Un componente       0,81       1,00       1,394092    158,071681 

1  .2 Due componenti       0,94       1,80       1,617835    284,529027 

1  .3 Tre componenti       1,02       2,00       1,755523    316,143363 

1  .4 Quattro componenti       1,09       2,60       1,876000    410,986372 

1  .5 Cinque componenti       1,10       2,90       1,893211    458,407877 

1  .6 Sei o piu` componenti       1,06       3,40       1,824367    537,443718 



 

TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE 
 

  

Tariffa utenza non domestica 

KC appl 

Coeff 

potenziale di 

produzione 

(per 

attribuzione 

parte fissa) 

KD appl 

Coeff di 

produzione 

kg/m anno 

(per 

attribuzione 

parte 

variabile) 

Tariffa 

 fissa 

Tariffa  

variabile 

 

Totale 

tariffa fissa 

e variabile  

2  .1 
Musei,biblioteche,scuole,associazioni,luoghi 

di cu 

     

0,63 

      

4,00 

   

    1,784103 

     

3,137785 

 

4,92188 

2  .2 Cinematografi e teatri      0,47       4,12       1,330998      3,231919 4,562917 

2  .3 
Autorimesse e magazzini senza alcuna 

vendita diret 
     0,44       3,20       1,246040      2,510228 

3,756268 

2  .4 
Campeggi,distributori carburanti,impianti 

sportivi 
     0,74       5,53       2,095614      4,337988 

6,433602 

2  .6 Esposizioni,autosaloni      0,57       3,03       1,614189      2,376872 3,991061 

2  .7 Alberghi con ristorazione      1,41       8,92       3,992994      6,997261 10,990255 

2  .8 Alberghi senza ristorazione      1,08       7,50       3,058463      5,883347 8,94181 

2  .9 Case di cura e riposo      1,09       7,90       3,086782      6,197126 9,283908 

2  .10 Ospedali      1,43       7,55       4,049632      5,922570 9,972202 

2  .11 Uffici,agenzie      1,17       7,90       3,313335      6,197126 9,510461 

2  .12 
Banche,istituti di credito e studi 

professionali 
     0,79       5,50       2,237209      4,314455 

6,551664 

2  .13 
Negozi 

abbigliamento,calzature,libreria,cartoleria 
     1,13       7,50       3,200059      5,883347 

9,083406 

2  .14 Edicola,farmacia,tabaccaio,plurilicenze      1,50       8,88       4,247866      6,965883 11,213749 

2  .15 
Negozi particolari quali filatelia,tende e 

tessuti 
     0,91       4,90       2,577038      3,843787 

6,420825 

2  .16 Banchi di mercato beni durevoli      1,67      10,45       4,729291      8,197464 12,926755 

2  .17 
Attivita` artigianali tipo 

botteghe:parrucchiere,b 
     1,19      10,45       3,369973      8,197464 

11,567437 

2  .18 
Attivita` artigianali tipo 

botteghe:falegname,idra 
     0,77       6,80       2,180571      5,334235 

7,514806 

2  .19 Carrozzeria,autofficina,elettrauto      1,38       8,02       3,908037      6,291259 10,199296 

2  .20 
Attivita` industriali con capannoni di 

produzione 
     0,94       2,90       2,661996      2,274894 

4,93689 

2  .21 
Attivita` artigianali di produzione beni 

specifici 
     0,92       4,00       2,605358      3,137785 

5,743143 

2  .22 Ristoranti,trattorie,osterie,pizzerie,pub      3,40      29,93       9,628496     23,478479 33,106975 

2  .23 Mense,birrerie,amburgherie      2,55      22,40       7,221372     17,571598 24,79297 



2  .24 Bar,caffe`,pasticceria      2,56      22,50       7,249691     17,650043 24,899734 

2  .25 
Supermercato,pane e 

pasta,macelleria,salumi e form 
     2,44      13,70       6,909862     10,746915 

17,656777 

2  .26 Plurilicenze alimentari e/o miste      2,45      13,77       6,938181     10,801826 17,740007 

2  .27 
Ortofrutta,pescherie,fiori e piante,pizza al 

tagli 
     4,42      38,93      12,517046     30,538496 

43,055542 

2  .28 Ipermercati di generi misti      2,73      14,53       7,731116     11,398005 19,129121 

2  .29 Banchi di mercato genere alimentari      3,35      29,50       9,486901     23,141167 32,628068 

2  .30 Discoteche,night club      1,91       6,80       5,408949      5,334235 10,743184 

 
  
 

Di dare atto che:  
- con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata la copertura integrale dei costi del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, così come risultante dal piano economico finanziario (PEF) del servizio 
integrato di gestione dei rifiuti approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 61 del 
30/05/2022;   
Di stabilire che le scadenze per il pagamento delle rate relative all’anno 2023 sono le seguenti: 
16 Marzo 2022       -   I Acconto 25% applicando le tariffe dell’anno precedente 
16 Maggio  2022    -    II Acconto 25% applicando le tariffe dell’anno precedente 
16 Agosto  2022     -    III Acconto 25% applicando le tariffe dell’anno precedente 
16 Novembre 2022   -     Rata a conguaglio 
 
Di trasmettere, la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento 
delle finanze, Direzione Federalismo Fiscale; 
 
Di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 1, comma 19, 
della L.R. 11.12.2003 n. 21, e successivamente modificato dalla L.R. n. 17/2004 
 
Il Sottoscritto responsabile del procedimento attesta che l’attività istruttoria compiuta in relazione al 
presente procedimento è completa nonché conforme alle previsioni di legge, statuto e 

regolamento; 

 

 
 
  

 
 
  

 
 



Dott. Ravì: relaziona in ordina alla proposta di Consiglio Comunale. 

Presidente del Consiglio: è stato presentato un emendamento tecnico per correggere un refuso. 
Pone in votazione l’emendamento: 
favorevoli: unanimità (11 consiglieri) 
Presidente del Consiglio: proclama approvato l’emendamento. 

Consigliere Abbruscato: chiede se queste tariffe prevedono degli aumenti. 

Dott. Ravì: sulla base del PEF approvato l’anno scorso, per il 2023 c’è un aumento di circa 
116.000 euro. 

Rientra il consigliere Conti Guglia. Presenti 12. Assenti 4 (Di Lisi, Militello, Comella, Miccichè). 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTA la superiore proposta di deliberazione; 
VISTO l’emendamento approvato; 
VISTO il vigente Statuto Comunale; 
VISTO il D. Lgs. 18.08.2000 n° 267 (TUEL); 
VISTO l’Ordinamento Amministrativo EE.LL. della Regione Siciliana approvato con L.R. 16/63 
e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTO il Regolamento Comunale sugli uffici e dei Servizi; 
ACCERTATO che l'esito della votazione, resa per alzata di mano, con l'assistenza degli 

scrutatori, ha dato il seguente risultato proclamato dal Presidente: 
Presenti n. 12 Astenuti n. 2 Caratozzolo, Conti Guglia 
Votanti   n. 10  
Favorevoli n.   6 Contrari n. 4 Fullone, Chiara, Abbruscato, Sciascia 
   

DELIBERA 
 

di approvare la superiore proposta di deliberazione così come emendata. 
 
Dott. Ravì: l’immediata esecutività non è più necessaria, perché il termine per l’approvazione del 
bilancio è stato prorogato al 31 maggio. Ritira la proposta di immediata esecutività. 

Si allontanano i consiglieri Chiara, Abbruscato, Sciascia. Presenti 9. Assenti 7 (Di Lisi, Militello, 
Miccichè, Comella, Chiara, Abbruscato, Sciascia). 

Letto, confermato e sottoscritto 
 

 

 Il Presidente del Consiglio   

Avv. Francesco Caratozzolo 

 

 

Il Consigliere Anziano 

Sig. Anna Maria L. Chiara 

 Il Segretario Generale 

    Dott. Massimo Fedele 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 Si certifica che la presente deliberazione, affissa all’Albo Pretorio del Comune a partire dal 

03/05/2023   rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 11 L.R. 
44/91, come modificato dall'art. 127, comma 21, della L.R. 17/2004 

         Termini Imerese, 03/05/2023  

 

 

   

   Il Segretario Generale 

     Dott. Massimo Fedele 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 Visti gli atti d’ufficio 
A T T E S T A 

 Che la presente deliberazione: 

 

      

 

 

Il Segretario Generale 

   Dott. Massimo Fedele 

 

è divenuta esecutiva il 13/05/2023  

 X Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (ai sensi dell’art. 12, comma 1, L.R. n. 44/91);

  Perché dichiarata immediatamente esecutiva (ai sensi dell’art. 12, comma 2, L.R. n. 44/91); 

   

 

           

  

  
 


